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AVVISO 
Coloro, che dopo la spedizione dei primi 

tre numeri del Foglio non avranno ancora 
disdelta l'associamone respingendoli a que­
sta Direzione,s'intenderanno come associati. 

Il nostro periodico riferii à le notizie cor­
renti politiche, artistiche ed industriali del 
Regno d'Italia. 

Darà gli avvisi di concorsi aperti agl'im­
pieghi e cattedre d' arti e di scienze in qua­
lunque parte d'Italia. 

Avrà un' appendice contenente un Ro­
manzo o un Opera letteraria o artistica. 

Si daranno per la prima incisione alcuni 
monumenti di Roma. — In seguito, si pro­
mette una serie di tutti i monumenti arti­
stici più rinomati dell" Umbria. 

Si farà cenno delle opere tutte di cui 
verrà spedita copia a questa Direzione. 

L\ DmF/ziONE. 

PERUGIA, 11 Luglio 1864. 

L'Italia è in rivoluzione, e la rivoluzione 
italiana è destinata ad imprimere una traccia 
profonda e indelebile nella storia dell'Europa 
e dell'Umanità. La rivoluzione italiana signifi­
ca, nel diritto delle Genti, il riconoscimento 
del principio della Sovranità Nazionale. Ogni 
Nazione dev' essere una società autonoma so­
vrana e distinta da ciascun altra nel conserto 
di tutti i popoli. La grande rivoluzione fran­
cese proclamò i diritti dell' uomo, la grande 
rivoluzione italiana proclama i diritti delle na­
zioni. Nel diritto politico, la rivoluzione ita­
liana è assertricc di due alni grandi e impor­
tanti principi! : la separazione completa della 
Chiesa e dello Stato, e perciò la libertà di co­
scienza con tutte le sue conseguenze. E per­
chè la Religione della più parte degl' italiani è 
il cattolicesimo, la Rivoluzione italiana implica 
la Riforma della disciplina della chiesa cattoli­
ca eh' è quanto a dire la fine del medio - evo 
neir ordine religioso, e il cominciamento di un 
nuovo periodo di una nuova epoca nella civiltà. 

« Nova saeclum nascitur orilo. » 
Quanto alla costituzione interna dello Sta­

to, gì' italiani non possono corto volere che la 
Città, codesta forma primitiva^ spontanea, per­

manente della convivenza sociale in Italia, sia 
assorbita dallo Stato come è accaduto in Fran­
cia e in altri paesi del C<|itincnte. Noi voglia­
mo la giusta ponderazione^tra i diritti e le at­
tribuzioni dello Stato e i «diritti e le attribu­
zioni della città, e il fondamento del buon or­
dine della Città e dello Stato vogliamo porre 
nei diritti e nella libertà dell'individuo, cosic­
ché la sua attività non trovi per parte del go­
verno altro impedimento che quello prescritto 
dalla giustizia e dall' interesse comune. 

Libertà nazionale, libertà politica, libertà 
di coscienza, libertà individuale, tintile all' in­
gerenza governativa, decentralizzazione ; ceco 
perchè combattiamo, ecco i nostri principi)'. 
Noi vogliamo che l'Italia sia una e indipen­
dente, e maestra alle genti, e iniziatrice di 
grandi progressi. Noi siamo un antica nazione 
con una nuova rivoluzione. Il sentimento e le 
tradizioni della libertà non si sono giammai 
spente in Italia, il nostro diritto non è stato 
dimenticato giammai, in ogni generazione di 
uomini, il nobile sangue de' martiri ha consa­
crato alla Speranza il suolo della patria, e la 
parola degl' intelletti sublimi ha risuonalo come 
una promessa del cielo. E quali martiri da 
Ferruccio a Ugo Bassi, quali intelletti da Mac-
chiavelli a Romagnosi! Gli oppressori d'Italia 
han sempre tremato, bau sempre avuto il pre­
sentimento che questa gente che ha inventata 
la civiltà, dovesse malgrado del Papa e de'Lan-
zi, de'Gesuiti e de'Cortigiani, mettere il po­
tente anelilo di una novella giovinezza, e git-
tar oltr' alpi le indegne catene. Noi siamo tran­
quilli perche la nostra libertà è un riacquisto, 
noi siamo fidenti perche tutti in Italia, tranne 
pochi sciaurali non meno neri nell'animo che 
nelle vestimenta, lutti in Italia abbiamo in 
qualche modo congiurato a redimerla. Il Re 
nella sua reggia, il carbonaio nel suo bosco, 
il ricco nel suo salone e 1' artigiano nella sua 
officina, l'esule ardilo e Y accorto ministro, il 
dotto e f artista, questa Italia tutti 1' abbiamo 
voluta, lutti 1' abbiamo fatta. Noi non vogliamo 
per fermo i disordini e gli eccessi della rivolu­
zione. Eravamo lauto indegni del servaggio, che 
ci è naturale la libertà e la giustizia. 

Ma noi vogliamo, e risolutamente voglia­
mo, che non si spenga il sacro fuoco ae*petti. 
Noi non vogliamo che un poco di felicity ci 
addormenti e ci guasti, noi non vogliamo nc'licti 
giorni esser da meno di quel che fummo ne'tri-
sti. Non basta che il governo ancoraché sia 
fatto dal popolo e sostenuto dal popolo, faccia 
il dover suo, Io faccia gagliardamente e eon 
senno, bisogna che lo faccia il popolo altresì. 
Non basta che il governo abbia allestito un 
esercito di quattrocento mila soldati, bisogna 
che nel. popolo sia la materia per accorrere in­
contro all'inimico con quattordici armate come 
fecero i francesi nella loro gloriosa rivoluzio­
ne; bisogna che anche in Italia, un uomo di 
Stato possa ripetere Je profetiche parole di Mi-
rabeau : « è più facile che un popolo rivolu­
zionario conquisti gli altri popoli di quel che 
sia conquistato da loro. » —Quando il popolo 
italiano farà il dover suo, allora tremerà il pa­
storale e la spada teutonica in mano di chi 
tiranneggia tuttavia Roma e Venezia — Roma 
e Venezia i due lumi d' Italia. — Noi scrivia­
mo in una città di provincia, e in un nuovo 
giornale. Che perciò ? Noi pure siam cittadini, 
e abbiamo il dovere di soccorrer la patria, e 
se la nostra parola sarà vera e assennata, sarà 
pur sempre potente. Dal luogo ove scriviamo 
odesi nell'anima il gemilo dell'eterna Città la­
sciata da un arcano consiglio tuttavia ai lu-
dibrii e ai furori dei preti, e la brezza che 
ci percuote la faccia par che e' inviti a gridare, 
e a iterare il grido di giustìzia per essa. 

(Nostra corrispondenza) 
Torino 7 luglio 1864. 

Voi mi chiedete delle corrispondenze pel Risor­
gimento, ed io cercherò di rnandarvele. — La pub­
blicazione di un giornale saggio, indipendente, il 
quale propugni la conciliazione fra le diverse frazioni 
del partilo liberale è cosi utile, cosi lodevole che io 
penso sia dovere di ogni buon cittadino di concor­
rere a sostenerla ed aiutarla. — A cotesto edificio 
cercherò dunque di portare anch'io il mio sassolino, 
e sebbene mi dolga di venire in campo nel momento 
in cui la capitale provvisoria va spopolandosi di uo­
mini politici, vuoi per i bugni, \uoi per altre ragioni 
che la stagione esina facilmente spiega, andrò man 
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mano informandovi cosi alla buona di quanto suc­
cede fra noi. 

Dopo le burrascose sedute relative alla interpel­
lanza Saracco, finite come sapete con un voto che 
chiamarono di fiducia pel Ministero, dopo le concioni 
degli onorevoli Cantù e Dondes Reggio in favore del 
privilegio di esenzione dalla leva pei chierici, la Ca­
mera dei Deputati sta occupandosi della discussione 
della legge comunale e provinciale. —L'importanza 
di questa discussione però è di molto diminuita dal 
momento che si è stabilito di aggiornare a miglior 
tempo la formazione di una legge completa pei co­
muni e per le provincie, e si è statuita intanto l'appli­
cazione di quella del 1839 alla Toscana con le sole 
modificazioni che hanno tratto alle faccende provin­
ciali. — Io non so se questo sia stato buon partito; 
ad ogni modo vedo però che nella strettezza del 
tempo e sotto la sferza della canicola sarebbe stato 
difficile fare altrimenti. — Quanto a notizie politiche 
esse sono così scarse, e la diplomazia si avvolge in 
tale mistero, da essere temerario pretendere saperne 
qualche cosa.' — Solo si parla con insistenza di un 
ravvicinamento della Francia e dell' Inghilterra al che 
non avrebbero certo poco influito lo pratiche del ga­
binetto italiano. — In presenza dell'attitudine delle 
potenze del Nord sarebbe infatti stoltezza per gli 
uoipni che siedono al governo se non si stringessero 
per paralizzare gli sforzi della rinascente santa al­
leanza. 

La spedizione di Tunisi pare andata in fumo; 
come ancora le speranze che ad essa collegavansi. 

Torna in campo la voce del prossimo sciogli­
mento della camera, e di un rimpasto Ministeriale — 
Amari e Manna uscirebbero dal potere. 

Finalmente termino col dirvi come sembri certo 
che il Marchese Pepoli non tornerà più a Pietroburgo, 
e che sarà rimpiazzato dal Marchese Caracciolo di 
Bella ; e come la notizia del matrimonio del principe 
Ereditario con una principessa del Erasile sia dagli 
uomini seri reputata una fandomia. 

Per oggi nuli*altro posso dirvi; in seguito spero 
potermi diffondere in argomenti migliori, se, come 
credo, la luce comineierà a spuntare di mezzo al caos 
presente. 

N. 

NOTIZIE ITALIANE 
— Scrivono da Torino al Pungolo: 
« Giungono al ministero rapporti molto gravi sulle 

mene clericali in Toscana. La Società di San Vincenzo 
di Paola cospira quasi aperlamenle contro l'ordine at­
tuale, ma il ministero è mollo imbarazzato inquantoehè 
quella Società è talmente diramata che ha estese in­
fluenze in tutte le cariche, in Parlamento e in Senato. 
Il suo mezzo più polente d' azione sono le donne. Mogli 
di alti impiegati sono affiliate e cospirano, nò può que­
sto esser motivo per dimetterne i mariti, quando nel­
l'esecuzione dei loro servìgi sieno inappuntabili. 

« Le mogli traggono ed obbligano i figli ad arro­
tarsi nella sacra coorte, e così anche onestissimi magi­
strati si trovano assediati in famiglia dai preti e retro­
gradi. Irrilatissimo il Peruzzi, mi si dice abbia propo­
sto a'suoi colleghi una legge eccezionale contro questa 
Società, ma Pisauelli si sarebbe vivamente opposto. » 

Noi ci troviamo in grado non solo di confermare 
quanto è asserito nel citalo carteggio, ma ci costa inol­
tre per privale notizie attinte a sicura fonie, che non 
solo le mogli degli impiegali, ma non pochi impiegali 
stessi governativi, specialmente nella vicina Toscana si 
trovano mischiati nelle medesime trame Paololle, leggo­
no a tutto pasto e pubblicamente i più sfegatali giornali 
clericali, e qualcuno è giunto perfino all' impudenza di 
rimproverare i propri subalterni perchè si davano alla 
lettura di giornali liberali.' 

Scrivono da Roma, li Luglio: 
Sabato ( 2 ) il papa andò u benedire il gran quartie­

re militare del Castro pretorio, ove fece mostra di un'aria 
sì marziale che ricordò a monsignor De Merode il tempo 
degli antichi imperatori, le cui memorie ridestano quei 

luoghi. Ma certo, quando l'immaginazione era frenata dai 
voli della presente realià, queste milizie sacerdotali gli 
fecero dimenticare il tempo antico. 

Cinque concerti musicali suonavano ; due batterie di 
cannoni stavano affliate, e il gran re passeggiava altero 
davanti alle schiere osservando minutamente gl'istrumenti 
di guerra e le barbine papali. Dei romani pochissimi 
furono presenti alla cerimonia della benedizione e il papa 
re non godè lo spettacolo del popolo che non lo cura. 
Ma francesi, militari e preti de'quali ubimi ne abbiamo 
una falange, traiti dalla curiosità o mandali dai comitali 
a fare applausi, ruppero il silenzio con qualche frivola 
giaculatoria. 

Abbiamo quattro malfattori condannali a morie che 
aspettano il manigoldo o la grazia del principe. Due di 
questi sono napolitani. 

(Gazz. del Popolo.) 

Abbiamo dal confine pontificio che a Trisulti sono 
arrivali il giorno 2, dieci briganti esteri, provenienti a quan­
to dicesi da Trieste, che colà si ebbero dai sanfedisti il biso­
gnevole per quindi passare nelle nostre provincie. Né fa 
meraviglia, poiché il convento di Trisulti è stalo sempre il 
ritrovo di questi manigoldi. 

{Nomade) 

Scrivono da Napoli, 5 Luglio : 
Il processo La Gala, pendente pel ricorso in cassazio­

ne, è tuttora nelle mani degli avvocati per lo studio ne­
cessario a sosleneie le ragioni dei ricorrenti, e non si è 
ancora fissalo il giorno per la pubblica discussione. Ad 
ogni modo questa dovrà aver luogo per la (ine del cor­
rente mese, poiché ai primi d'agosto la Corte piglierà 
le vacanze, e si vorrà, senza dubbio, discutere il famoso 
ricorso prima. 

— Si ha da Napoli: 
Nei cantieri di Castellamare procedono con quella ce­

lerilà che è maggiormente possibile, i lavori per la marina 
nazionale da guerra. 

La fregata corazzala Messina è a buon termine, e non 
mollo polrcm%lardare a vederla in esercizio. 

Per i primi giorni di settembre sarà varala una corvet­
ta a ruote che s' intitola Guiscardo, e di cui i lavori sono 
mollo progrediti. 

Finalmente si sta dando opera alla costruzione di un 
trasporto di cui ignoriamo la denominazione, il quale ha la 
lunghezza di 90 me! ri. 

{Pop. di Tor.) 
, 

Si è affermalo a torto che il generale Garibaldi si di­
sponeva ad abbandonnre Ischia per andare a prendere i 
bagni di Torre Annunziata. Quesla notizia è senza fonda­
mento. Il generale prova, al contrario, una miglioria sensi­
bile da qualche giorno, e tutto fa sperare eh' egli potrà ri­
prendere i ricevimenti la settimana prossima. 

Una piccola barca a sei rematori si prepara in queslo 
momento dagl' isolani aftinché il generale possa fare qual­
che passeggiala inlorna ad Ischia. Si sa che quest'erano, a 
Caprera, le sue distrazioni di predilezione. 

(Indip.) 

NOTIZIE STRANIERE 
Ci sembrano importami alcune osservazioni falle da 

un carteggio privalo dell' Ind. Belge a proposito dei do­
cumenti diplomatici pubblicati dal Morning Post : 

« Questi documenti sembrarono di tale, gravità che 
alcuni giornali della sera credettero bene non riprodurli. 
Si stenta a credere che tali comunicazioni siano del lutto 
apocrife; tuttavia si fa notare che i documenti di cui si 
tratta hanno qualche rassomiglianza con un irai lato di 
fanlasia pubblicato da un giornale di Londra, LOwl (la 
civetta) che fa nella politica britannica la stessa parte 
dello Charivari in Francia. 

« Ad ogni modo bisognerebbe far osservare che, pur 
ritenendosene i documenti pubblicati, 1' Austria non sem­
brerebbe punto disposta ad accettare il trattato negozia­
to ; d' altronde vi sono abbastanza elementi di divisione 
nella conseguenza della certa disfatta della Danimarca e 
nelle difficoltà che nasceranno dalla divisione delle spo­
glie del vinto, per mandare a vuoto questo tentativo 
d'accordo, almeno in ciò che concerne f Austria e la 
Prussia. 

Gli austro-prussiani trattano il Jutland da padroni. 
Ne abbiamo una prova nel seguente proclama del gene­
rale comandante Fulkenstein, in data del 26 giugno: 

« Agli abitanti del Jutland ! 
« L'amministrazione degli eserciti alleati prende oggi 

il governo dell'Jutland. I funzionari e gli abitami hanno 
l'obbligo di prestarle ubbidienza, e di consegnarle le im­
poste e le altre rendite del paese. 

« La delta amministrazione, che avrà la sua sede a 
Renders, pubblicherà ulteriormente gli ordini necessari 
per regolare la spedizione degli affari. » 

Inoltre gli alti funzionari danesi dell' Jutland sono 
siali convocati il 5 del corrente mese nella città di Ran-
ders per presentarsi dinanzi al commissario incaricato 
dagli alleati del governo del paese. Quelli che non vi si 
recheranno saranno immediatamente destituiti. 

Scrivono da Scutari, 28 Giugno al Tempo : 
Alle spiaggie di Bregmatia, l'altra notte si sono im­

barcati 60 cavalli pel napoletano. L'imbarco in contrab­
bando, e la partenza della barca senza spedizioni, fanno 
credere che i cavalli siano destinati pel .brigantaggio. 

Alcuni frati reazionarii avevano arruolato alcune cen­
tinaia di m'iridili cattolici per mandarli ad accrescere le 
orde dei Crocco e dei Ninco-Nanc;) : sennonché manca­
rono, pare, i mezzi che si attendevano, e la comitiva ha 
sospeso la partenza per ora. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Ferrovia rmliro-.tretina — 1 lavori della Fer­

rovia progrediscono. Nel primo tronco poco vi ha fino 
ad ora d'importante trattandosi di soli movimenti di terra 
e di tombini per lo scolo delle acque. Presso il Borghetlo 
vi ha una trinciera assai profonda ma però di buonissi­
ma natura; il terreno è costituito da una roccia la quale 
permette di poter lasciare quasi verticali le faccie del 
taglio stesso. In vicinanza di AJonle Gualandro vi ha un 
altro sprone del colle che verrà traversato con un pic­
colo sotterraneo. Anche qui il terreno si presenta di ot­
tima natura, essendo anche esso roccioso ed assai più 
compatto del primo. 

Da Monte Gualandro si va a Passignano con un pic­
colo terrapieno e quivi si trova ad urlare in una collina 
che è quella dove è posto Passignano stesso. Quivi i la­
vori vanno con una notevole alacrità procedendo, essendo 
la Galleria già perforata per quasi un centinaio di metri. 
Per ora si (ralla solo della escavazione della Galleria in 
piccola Sezione la quale verrà poi ingrandita, per esser 
rivestila di muramenti. Per tal lavoro sono già pronti i 
materiali e tutto fa sperare che 1' opera sarà compiuta 
con assai sollecitudine. 

Continueremo in seguito i nostri ragguagli. 
Illuminazione inopportuna — Si bramereb­

be sapere perchè il nostro Municipio abbia sciupalo lau­
to olio per illuminare il palazzo comunale ricorrendo la 
fesla del Santo'Anello. 0 che! i cittadini lasciando al 
buio le loro case, non gli han forse fallo capire che se 
ne infischiano dei preti e delle loro grullerie? E poi, o 
il Municipio crede vera la storia, come molto bene ha 
dello un giornale del paese, eroicomica del Santo Anel­
lo, ed allora l'illuminazione sarebbe stala ben piccola ed 
indegna testimonianza di culto a quella reliquia ; o non 
ci erede ed allora perchè ha acceso i moccoli ? Dedichia­
mo quesle parole a nostri padri coscritti, non per offen­
dere i loro sentimenti, che conosciamo liberali ed onesti 
non per fare ad essi critiche irragionevoli, ma per dir 
loro quelle verità che gli uomini dabbene sanno apprez­
zare da qualunque parte esse vengano. — Avremmo po­
tuto scrivere sufi' argomento un articolone tondo e limato, 
ma abbiam preferito dir le cose alla buona ed in fami­
glia senza tante circonlocuzioni rettoriche. 

Una l e t t era di Norcia contiene vive lagnanze per­
chè l'amministrazione provinciale di Ascoli ad onta dì 
una convenzione interceduta colla cessata Provincia dì 
Spoleto, non abbia ancora compiuta la strada che nielle 
in comunicazione l'Umbria colle Marche. Ci uniamo ben 
volentieri al nostro corrispondente per lamentare il dan­
no che da tal fallo deriva, e speriamo che non si man­
cherà di far quanto è d' uopo per ottenere dalla provin­
cia Ascolana l'adempimento delle assume obbligazioni. 

CI d icono che a Todi sia avvenuto un battibecco 
in occasione dell' arresto di cerio tale operato dai Reali 
Carabinieri per mandalo del giudice. — Ignoriamo i par-



ticolari, ma speriamo che sarà mantenuta forza alla leg­
ge. — Egli è d' uopo che i cittadini si persuadano che 
nessuno può farsi giustizia da se, e che i tumulti e le 
chiassale sono cose indegne di popolo libero e civile. 

Disastr i — Per quella smania di volersi immi­
schiare in tulio, di voler conoscer lutto, smania che 
pur troppo domina in alcuni individui enciclopedici 
della nostra città, sono accaduti in questi giorni ultimi 
due luttuosissimi casi che profondamente hanno addoloralo 
la città, e che sicuramente non sarebbero avvenuti se 
individui dell'arte fossero stali chiamati all'esercizio delle 
loro attribuzioni; dico del franamento del cavo che nel 
Manicomio di S. Margherita avvenne il giorno di Giovedì 
7 nel quale rimasero vittime cinque individui, giacché ai 
tre cadaveri estratti l'islesso giorno della cataslrofe, de-
vonsi aggiungere altri due che furono rinvenuti nella 
notte del 10 all'U, e dello sfacelo avvenuto ieri mattina di 
una parte della impalcatura costruita presso il cornicione 
di casa Danzetla in Via Nuova : tre muratori che eranvi 
sopra miseramente precipitavano sul lastrico perdendovi 
la vita. I n giovanetto che ivi per caso passava era gra­
vemente ferito e tradotto allo spedale ove è in grave 
pericolo di vita." 

Causa del primo infortunio dicesi sia un esercente 
l'arte salutare, che nonostante gli avvenimenti dati affin­
ché facesse sbadaeckiare il cavo di fondamento, che si 
stava facendo per addizionare un braccio nuovo al Ma­
nicomio, non curò l'avviso e fece raggiungere la ragguar­
devole profondità di Metri 8,00 senza mettere un soste­
gno che impedisse alle "terre di prendere, franando, la 
loro naturale scarpata. La seconda disgrazia fu prodotta 
da mancanza di criterio e da quel fare alla carlona che 
si usa da alcuni muratori del paese. La rovina del palco 
provenne dal non aver piantalo i legni orizzontali nor­
malmente al muro di facciata in luna grossezza, cioè 
dal non aver forato il muro da parte a parte ed assicu-
curato il legno con una ganassa che avesse impedito la 
sua uscita dal foro. Si sono invece fatti de' buchi di pochi 
centimetri di profondità e vi sono introdotte le testate 
dei legni inzeppandole con cunei di legno, che stame la 
siccità ed il caldo della stagione non potevano mancare 
di ritirarsi e rendersi inutili; oltredichè l'angolo troppo 
acuto del saettane, invece di far sostegno all'orizzoniale 
ha contribuito sempre più a dargli leva e farlo uscire 
dal foro una volta che era paralizzata la forza de' cunei. 
Sarebbe desiderabile che le Autorilà vigilassero di più 
su tali materie ed impedissero che persone o idiote o 
non dell' arte se ne immischiassero. Se il medico fa da 
architetto; se l'architetto fa da avvocalo avremo una 
nuova babele il cui risultalo sarà la confusione, non 
delle lingue, ma delle idee e delle attribuzioni; contro-
sensi e disgrazie. Non converrebbe nominare degli Edili, 
scelti nella classe artistica? 

Intanto l'onorevole nostro Municipio provvisoriamen­
te e in via d'urgenza è devenuto alla nomina di una 
Commissione mista di "artisti e cittadini, che immediata­
mente verifichi lo sialo di tulle le palcalure e armature 
che sonosi preparate per l'esecuzione di lavori che si 
vanno costruendo. Si desidererebbe che ad ovviare nuove 
catastrofi si estendesse ancora alla ricognizione dello stalo 
di solidità di molli fabbricali che quantunque minaccino 
ruine passano inosservali all'autorità. 

Ci è grato infine annunziare che in mezzo al pro­
fondo dolore onde è stala colpita l'intera Perugia, non 
sono mancati benemeriti cittadini i quali hanno aperto 
una soscrizione per sovvenire le famiglie dei poveri estinti, 
uno dei quali lascia molti figli. 

CI scrivono tin Città «Iella I*lcve che in Mon-
giovino piccola terra di quel Mandamento ove è un 
Santuario non so a qual santo sacralo, trovasi da più 
giorni una sventurata donna affetta da ima delle molti-
formi malattie nervose. — Sarebbe molto opportuno che 
la poveretta fosse trasportala in qualche Ospedale per 
farvi una cura conveniens, ma invece si preferisce ten­
tare di guarirla con esorcismi e a forza di benedizioni 
senza risparmio d'acqua santa. 

Questo metodo di cura motto in voga nei secoli pas­
sali, e che crediamo sia slato esso appunto che ha ser-
\ito di lume alla scoperta delle cure idropaliche d'oggi 
giorno, viene adoperato in modo pubblico e'clamoroso 
dai preti di quella terra, j quali si valgono di questo 
nuovo genere d'industria nell'interesse della santa bot­
tega ! 

I,u Gazzetta dell'Umbria nel suo n. 157 an­
nunciando la pubblicazione del nostro giornale, ed au­
gurando ad esso buona fortuna, aggiunge desiderare al 
nostro Programma miglior sorte di quella loccalagii nel­
la sua redazione. — Debito di cortesia vuole che noi 

Il Risorgimento Italiano 
ringraziamo degli auguri la nostra consorella ; la quale 
abbiam veduto con soddisfazione seguire il noslro esem­
pio destinando finalmente un' apposita rubrìca ai fatti ed 
alle cose della provincia. — 1 lettori della officiosa gaz­
zella saranno cerio grali a noi. di somigliante benefizio, 
siccome quello pel quale saranno lasciale un momento 
in disparte la Concincina, il Madagascar e le profonde 
disquisizioni di alla politica che trovansi sempre a di­
sagio in un giornale di provincia ; per occuparsi con 
maggior cura a profitto degli interessi del nostro paese. 

F. L. 

GUARDIA NAZIONALE DI PERUGIA 
COMANDO DELLA LEGIONE 

Ordine del giorno 6 Luglio 1864. 
Ufficiali, soli' Ufficiali e Militi. 

Il Comando Generale della Divisione Militare Terri­
toriale, a mezzo di questo Ispettorato delle Guardie Na­
zionali della Provincia, ha fallo sentire al sottoscritto che 
non essendo ancora completati i quadri degli Ufficiali pei 
Battaglioni di Guardia Nazionale Mobile, si rendeva op­
portuno conoscere quali altre persone di questo Comune 
sarebbero siale al caso di concorrere al grado di Ufficiale. 

In esecuzione adunque alle superiori disposizioni il 
sottoscritto porta a cognizione di tutti gli Ufficiali, Sotto-
Ufficiali, Caporali e Militi, che resta in facoltà di ognuno 
di concorrere a tulli quei gradi che si rendono necessari 
alll organizzazione dei Battaglioni in discorso. 

Chiunque periamo vorrà oliare ad un grado, dovrà 
comprovare con certificati scritti ed autcniicati la sua ca­
pacità a coprire it grado cui aspira, e dovrà far constare 
con dichiarazione di un Medico Militare la sua idoneità 
al servizio attivo e la possibilità di prestarlo almeno per 
due anni. 

Le domande in iscritto, ed in carta di bollo da cen­
tesimi 55, dovranno essere dai Signori Aspiranti presen­
tale a questo Comando nel locale di sua residenza, ove 
saranno ricevute fino al 14 corrente in ogni giorno dalle 
ore 10 alle 12 meridiane. 

// Colonnello Capo Legione 
FAINA. 

Pubblichiamo con vera soddisfazione gli 
Atti dell' Associazione Nazionale costituitasi in 
Firenze per la tutela e svolgimento dei diritti 
costituzionali, parendoci che essi contengono le 
idee ed i principi slessi che sono professali dal 
nostro Giornale. — Continueremo poi con pia­
cere la pubblicazione degli atti successivi au­
gurando alla benemerita Associazione fiorentina 
uno sviluppo rapido e 1' adesione di lutti gli 
onesti patriotti. 

MAmrssTO 
d 'una Associazione per la tutela e lo svolgi­

mento dei diritti costituzionali. 
Tutte le frazioni della parie liberale contribuirono 

all'opera del nazionale rinnovamento; con tutta l'Italia 
rìsorla ha debito di gratitudine e di onore. Il giudizio 
sereno e imparziale della storia, dimenticando gli odi, le 
violenze, gli errori degli uomini considererà soltanto nelle 
nostre dissensioni cittadine una feconda lolla d'idee, la 
cui meta fu l'utile della patria comune. 

Ma se ogni parte politica nazionale ha sempre una 
nobile aspirazione ed un fine italiano, sovente accade che 
accanto al desiderio del bene universale sorga il più ri­
stretto pensiero di un particolare tornaconto, accanto al­
l'intuizione di un libero avvenire stia la memoria di un 
dubbio passato, accanto ad un retto sentire si manifesti 
una insanabile cecità. 

Noi non ci facciamo banditori d'accuse verso alcuna 
delle opinioni liberali; ci prefiggiamo anzi un'opera di 
conciliazione e di pace. Dobbiamo confessare peraltro che 
niuna fra le parti politiche che oggi tengono il campo ci 
sembrano rispondere così al sentimento del pubblico co­
me al bisogno dei tempi. Gli uni credendosi per avven­
tura paladini del principio d'autorità Io screditano e lo 
inciviliscono col toglierlo dalla pura sfera della ragione 
per immedesimarlo pur troppo con gli uomini e col loro 

arbitrio. Gli altri che dei primi si dicono oppositori scam­
biano bene spesso il contrasto legale con la violenza-il­
legittima, la libertà che edifica e conserva con la licenza 
che distrugge, il reale valore della sosionza colla parvenza 
della forma. E tulli poi confondono il loro vantaggio, le 
loro idee, le loro speranze col vantaggio, con le idee, 
con le speranze dell'intera nazione, il che a dir vero è 
logico ed inevitabile effetto dei nostri ultimi rivolgimenti ; 
i quali trovarono le vecchie fazioni già streltamenie co: 
stimile per lottare, ognuna con le proprie armi, nei tempi 
dì servitù, e non ebbero agio o modo di tramutarle in 
parliti politici governati con serio e legittimo ordinamento. 

Ma così alle opinioni dialettiche si mischiano le opi­
nioni estreme; così sotto la maschera del liberalismo ce­
lasi talvolta il più superstizioso e accanilo odio della mo­
derna libertà ; così finalmente i più errano naufraghi in­
certi nel mare della politica cercando una tavola di sal­
vamento; e la nazione rimane in apparenza scenica e 
indifferente dinanzi ai dibattimemi in cui si trattano e si 
decidono i suoi più sacri interessi. 

Peraltro cresce frattanto una generazione, conscia 
dei nuovi tempi, non educata alle arti di sèlla né a quelle 
di corte, la quale intende spezzare le forme viete in cui 
chiudesi la mente delle passale fazioni. Piena di rispettosa 
deferenza verso i suoi predecessori clic tanto operarono 
a prò del nazionale riscatto, essa mira ad emulare la loro 
gloria non ad imitare pedeslremenle i loro atti, e vuole 
entrare nelP arringo politico con altri nomi, con altri sim­
boli, con altri concelti. 

E di vero non può tentarsi una salda e durevole 
conciliazione fra democrazia e governo, fra autorilà e 
libertà? Né può sperarsi l'avvenimento d'una autorilà 
schiettamente liberale e d' una libertà ordinatamente pro­
gressiva? 

Noi crediamo che sì ! E crediamo anche che siieno 
dalla noslra moltissimi fra i cittadini d'Italia, i quali aspet­
tano forse un segno o una parola che esprima i pensieri 
maturati nel segreto della lor mente o le aspirazioni va­
gheggiale dal loro cuore. A questi uomini di buona vo­
lontà, che desiderano il bene della patria, ma non s'affi­
dano alle promesse delle fazioni; ai valorosi giovani che 
con l'uso delle armi e coi severi sludi s'apparecchiano 
all'esercizio della vita pubblica, noi or facciamo Appello 
col presente Manifesto e stendiamo fralernamenle la mano 
per fondare col loro concorso una nuova e vasta asso­
ciazione. La quale estrinsecandosi con diffuse aflìlmeioiti, 
con pubblicazioni periodiche, e con funi i mezzi pratici 
consigliati dall'opportunità, può costituire una forza indi­
pendente, sia da ogni sella politica, sia da ogni conside­
razione personale, e fondata sullo scrupoloso e reciproco 
rispetto dell'individuo per la legge e della legge per l'in­
dividuo; perchè quando un popolo possegga le libertà 
politiche, per opera di esse deve compiersi la rivoluzione 
ordinala come inattaccabile sotto l'egida del diritto co­
stituzionale. 

Poggiandosi sul consenso popolare essa prende natu­
ralmente per base il principio del diritto pubblico interno 
vigente in balia, e sancito dai plebisciti, anzi si propone 
soprattutto di propagare le idee costituzionali, di tutelare 
i diritti che da essa derivano, e favorirne il più largo e 
legittimo esercizio, le più feconde e liberali esplicazioni. 

Il suo primo intenlo deve dunque nell'ora presente 
indirizzarsi al compimento dell'unità d'Italia, con la mo­
narchia costituzionale, mercè dell'acquisto di Venezia e di 
Roma, per opera di tulle le forze vive della nazione. 

Similmente deve difendere in ogni parte d'Europa il 
principio^ di nazionalità, opponendo una fraterna alleanza 
di popoli alla minaccia d'una santa alleanza di despoti ; e 
curare che l'Italia sia rispettata, lemula, ed amala dagli 
altri Stali, non tanto per la propria potenza quanto per 
quella delle idee sociali e politiche che ha l'onore e il 
carico di rappresentare. 

Essa non può peraltro dimenticare che le precipue 
cure d' una associazione politica conviene necessariamente 
si volgano alle cose di dentro : 

Far sì che nell'ordinamento generale dello Stalo si 
concilii una pronta ed efficace unificazion e politica con 
un largo e vero disaccentramento amministrativo; 

Diffondere in lutti gli ordini della popolazione la luw 
della scienza, e procacciare che sia istituita dovunque 
l'istruzione primaria gratuita e obbligatoria ; 

Propugnare quindi la progressiva generalizzazione ' 
del suffragio elettorale; 

Invocare con tutti i mezzi concessi dalla legge una 
revisione dello Statuto fondamentale per comune consenso 
dei grandi poteri dello Stato; 
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Ad ogni modo promuovere buone leggi, che assicu­
rino e facciano penetrare in ogni parte della vita pubbli­
ca i principi! della libertà individuale, religiosa e d'asso­
ciazione ; 

Insistere pari molarmente per la creazione e la pro­
mulgazione prossima d' una legge, falla ornai necessaria 
stilla responsabilità ministeriale, e d'un sistema di codici 
diretto a compiere saviamente la morale e civile unifica­
zione del paese, e ispiralo dalle massime le più liberali 
della scienza giuridica fra le quali primeggia l'abolizione 
della pena di morte. 

Favorire f istituzione di banche per la diffusione del 
credito popolare, e di qualanque opera di privala inizia­
tiva volla a migliorare le condizioni economiche o intel­
lettuali delle classi lavoratrici ; 

Vigilare a ciò che tulli gli ordini dell'amministrazio­
ne s' ispirino a principii di sana morale e di equa distri­
buzione ; 

Influire nelle elezioni a prò di candidali che accetti­
no e sostengano i suoi intendimenti ; 

Combattere dovunque i perpetui nemici dell'ordine 
presente, cioè i fautori dei governi abbattuti e del domi­
nio temporale dei Papi. 

Questi sono i più importanti concelti e i più gravi 
uffici dei quali intende farsi campione la nuova società. 
Ma il presente Manifesto accennando ai sommi principii 
ispirati dal pensiero dei filosofi e dall' istinto delle molti­
tudini, non vuole affatto entrare nei particolari d'una 
pratica attuazione, né tampoco precludere la via ad altri 
e più vasti svolgimenti dell' idea liberale. 

Noi confidiamo che la bandiera da noi innalzata rac­
coglierà intorno a se tulli gli uomini liberali ed onesti 
che veracemente amano l'Italia, sia che militino con no­
mi diversi sia che stieno di mala voglia né sappiano a 
qual partito appigliarsi. La nostra impresa parve consi­
gliata del pari dalla memoria d'un servile passato, dalla 
considerazione del dubbioso presente, dal presagio d'un 
operoso avvenire. Il modo con cui essa verrà accolla dai 
nostri concittadini ci dirà se degnamente abbiamo inter­
pretato il sentimento dell' universale, e risposto come vor­
remmo, a quel segreto istinto, a quel fremito d'impa­
zienza, a quella misteriosa cspetlativa, da cui gli animi 
tutti nella nostra patria snno oggi singolarmente agitati. 

Firenze, 1 maggio 1864. , 
Per i promotori, IL C03IITAW 

Dott.DARIOBOCCIARELLIr ­ Avv. DIONISIO CAR­

RARA ­ GAETANO CARTEI ­ Prof. EMILIO CIPRIANI 
­ Avv. VALENTINO DEL GRECO ­ Avv. ODOARDO 
DE MONTEL ­ Avv. GIO. RATTA. DURANTI ­ Dott. 
AUGUSTO FRANCHETTl ­ Dott. TEMISTOCLE PAM­

PALONl ­ Prof. CORRADO TOMMASI ­ LUIGI UGUC­

CIONI ­ Prof. FERDINANDO ZANNETTI. 

INDIRIZZO AGLI ITALIANI 
Reso appena di pubblica ragione il Manifesto di una 

Asseciazione per la tutela e lo svolgimento dei diritti co­
stituzionali, le numerose adesioni dei nostri concittadini 
fecero sì che la Società potesse prontamente cosiiluirsi. 

Ciò porge lieta speranza che altrove come fra noi, 
molti sieno gli uomini i quali fermi nei principj dei no­
stri plebisciti, l'unità d'ilalia con la Monarchia Cosliiu­
zionale, alieni dal parteggiare servile come dallo sterile 
agitarsi, non attendano che un programma di pratica 
attuazione per stringersi Ira loro e dar vita ad un gran 
parlilo nazionale. 

Lo che onde avvenga in tutta quella pienezza elicè 
condizione indispensabile al desideralo successo, è mestieri 
che l'associazione noslra trovi eco, appoggio, coopcrazio­
ne attiva in ogni parte d'Italia. 

Se vogliasi riuscire a stringere in un fascio tulli co­
loro che amano sinceramente il proprio paese e ardenlc­
mente desiderano promuoverne i vantaggi, è necessario 
che l'Associazione si estenda per ogni dove, che dalle 
grandi città ai più umili villaggi possano ovunque far sen­
lire la efficacia della propria azione. Allora soltanto verrà 
dato influire sulla pubblica opinione, sia adoperando la 
parola fatta persuasiva dalla forza delle convinzioni, sia 
trattando con la stampa veracemente libera le gravi que­
stioni politiche e amministrative che ci stanno davanti. 
Allora riusciremo od ottenere che i veri principj di liberi», 
penetrino nella menle degli uomini, passino poi nei loro 
costumi, scuoiano quell' apatie alla quale con danno pari 
alla colpa, sembra essersi abbandonala la gran maggio­
ranza dei cittadini, e sia finalmente fondata pel concorso 
d» tutti, una costituzione dello slato forte e durevole, 

appunto perchè avente per base la libertà : opera che le 
improntidudmi non raggiungono ma che soltanto può com­
piere un lungo lavoro condotto con saviezza di consigli 
e tenacità di proposili. 

L'andazzo fin qui seguilo, oscillante fra l'arbitrio e 
la libertà, devolo ad un' accentramento dannoso, continuo 
promettitore di un disaccentramento che non dà, facile a 
malmenare i liberali, coi retrogradi carezzevole, non può 
che generare il disordine amministrativo, la perturbazione 
nelle idee, la sfiducia nei propositi, l'universale malcon­
tento. 

Così procedendo, mal si provvede alla unità della 
patria, a svegliare nel cuore dei citladini f amore alle li­
bere islituzioni e si riesce soltanto a consumare il nome 
di libertà prima d' averne conosciuta I' essenza. 

Da questo pericolo e pericolo gravissimo, è forza ri­
trarci. È forza apprendere che sia libertà, quali i doveri 
che impone, quali i diritti che crea ; avere sotf occhio 
quanto si opera laddove la libertà è verità di fallo, lad­
dove è solo fondamento possibile di governo. 

Ma a conseguire l'intento è necessaria l'opera di 
tutti gli uomini di buona volontà ; è necessario che en­
trino noli' arringo politico tutti coloro che sinceramente 
sono devoti alla causa d'Italia ed or più che in altro mo­
mento ci si porge favorevole 1' occasione di un' opera con­
corde ed elficaec ; ora che le non lontane elezioni ge­
nerali ci offrono il modo di provvedere al primo e più 
vitale bisogno — un Parlamento quale le supreme neces­
sità della pairia richieggono. — 

Poiché è vano il dissimularlo, è ormai tempo d'e­
stendersi oltre una cerchia di persone le quali apparisco­
no credere che l'Italia sia opera o cosa esclusivamente 
loro ; è tempo di raccogliere da ogni parte i cittadini per 
i quali la patria è religione scevra da mire interessate o 
superbe. 

A tanta opera vuoisi che per ogni dove si costitui­
scano Associazioni o Comiiati, i quali collegati fra loro da 
medesimezza di principj, nemici di ogni equivoco, infor­
mali al concello di una opportuna e legale opposizione, 
siano poi nella loro sfera di azione gli uni indipendenti 
dagli altri. 

Facciamo­ però appello a tutte le frazioni del partito 
liberale, pieni di fiducia di essere secondati nei nostri 
voti, sicuri nella nostra coscienza di aver impreso opera 
che ci è apparsa urgente bisogno dei tempi presenti e 
valevole a condurre il paese al compimento dei suoi alti 
destini. 

Firenze, 23 giugno 1864. 
Per V Associazione IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Prof. EMILIO CIPRIANI Presidente. — Avv. OLIN­

TO BARSANTI. Dott. LUCIANO LUCIANI. Vice­Presi­

denti. — Avv. DIONISIO CARRARA. GAETANO CAR­

TEL Ing. ENRICO PRESENTI. LUIGI GABUSSI. Dott. 
DARIO BOCCIARELLI. Prof. CORRADO TOMMASI. 
Avv. Prof. LUIGI SANMIN1ATNLLI. Avv. ODOARDO 
DE MONTEL Consiglieri— Avv. GIO. BATTISTA DU­

RANTI. Dott. AUGUSTO FRANCHETTl Segretari. 

T E L E G R A M M I 
Tonno I I . — Alla Camera, Gallcnga man­

da la rinunzia da Elsinorc la quale è accettata. 
Discutesi il progetto sulla legge provinciale, si 
dibattono gli articoli riguardanti le attribuzioni 
dei consigli provinciali e le imposte. Il mini­

stro della guerra presenta un progetto di modi­

ficazione alla tabella delle, pensioni militari an­

nessa alla legge del 1850. 
Parigi 10. — Il Moniteur dice che Mas­

similiano fece, il 12 giugno, ingresso solenne 
a Messico. L'entusiasmo è indescrivibile. Fecersi 
acclamazioni a Napoleone ed alla Francia. 

Copenaghen 10. Fleijvcnpost del 9. — Il 
nuovo ministero sarebbe così composto : Moltke 
presidente del consiglio, il generale Hansen alla 
guerra, Quaade agli esteri, Scliccl alla giustizia, 
Heltlcn all' interno. 

Parigi 10. — L'imperatore pronunziò una 
sentenza nrbitramcntalc nell'affare di Suez. 

Stocolma 10. — Due vascelli e due cor­

vette sono spedite ad incrociare sulle acque di 
Gothland. 

Torino 11. — La Stampa assicura che il 
conte Stackelberg venne destinato ambasciatore 
a Vienna. 

Notizie da Tunisi recano che il console 
inglese fu richiamato e destinato al consolato 
di Alessandria. 

Gl'insorti continuano a rispettare gli europei. 
Londra 10. — Il Daily Neivs dice che 

il voto della Camera dei comuni significa che 
il popolo inglese vuole il non intervento. 

Il Times parla nello stesso senso. 
li Morning Post dice che il cambiamento 

del ministero a Copenaghen, indica che il re 
vuole la pace, facendo entrare tutta la Dani­

marca nella confederazione. La Francia non 
permetterà un tale fatto. Ora incomincia il se­

condo alto della questione Danese. 

LUCIANO ANDRIANI Gerente responsabile. 

AVVISI 
FARMACIA BABUCCI DEL VECCHIO 

Via del Corso N. 4 0 6 
DEPOSITO DI MEDICINALI ESTERI E MZIOMLl 

Olio di fegato di merluzzo Hogg ­ detto Lancton ­ detto 
Beral. ­ dello Jongh. ­ detto Fame e Darasse. ­ detto 
Ferruginoso del Zannetti. ­ detto Jodato di Personne. 
­ detto di Ricino disinfettalo al guslo dell'arancio 
della menta dell' Ananasso di Melange di mandorle 
amare. 

Roob depurativo de Laffecleur. ­ detto Antisifililico di 
Bernardini. ­ detto di Pariglina del Mazzolini. 

Siroppo Laroze, ­ dello Compensatore di lamiglia. 
Acqua di fuoco per Cavalli. 
Capsules di Balsamo Copaiba di Moles. 
Confelli di Copaiba con ferro. ­ delti con citrato di ferro. 

­ detti alla Rulania e pepe Cabebe. ­ detti al Tama­
rindo rinfrescanti. ­ dcili di Santonina per bainbibi. 

Pomate di Cocomeri. ­ detla Antipasmolica del Bernardini. 
Cinceolalla purgativa Desbriere. ­ detta del Zannetti. 
Carbone di Belloc. ­ Sigarcili Espio contro f asme. ­

Taffettà Albesperies. ­ dello per vessicanli. 
Pillole Coopers aniibiliose. ­ dette Blaneard. • delle di 

Franek. 
Perle d' Etere. ­ Injezione Balsamica Profilattica di Ber­

nardini. ­ Soluzione antiulcerosa. ­ Acqua Lavandula 
Inglese. ­ Pasticche stomatiche e digestive. ­ delle 
di Viehy. 

Cachoas aromatizzali contro l'alito cattivo della bocca. 
Svarialo assortimento di Paslicche Inglesi al guslo del 

Limone Ananasso. ­ Fragola e Arancio. 
Benzina perfezionala per levar macchie. 
Paracalli ­ Meccanici ­ Algontina per la pronta guarigione 

dei demi. 
CELEBRE ACQUA DELLA MASOTTA. 

NICOLA BADUEL 
I B DI PERUGIA ■ 

Fa noto, come avendo egli fatto 
acquisto di ima Macchina da fabbricare 
Acqua di Sellz e (ìazzose, è pronto a 
fornirne ai Consumatori in qualunque 
quantità, ed a prezzi discretissimi. 

La Fabbrica è in Via del Corso in 
Perugia presso il di lui slesso Negozio 
di C a i . 

PERUGIA, Stabilimento Tipografìco­Lilogralìco 
in S. Severo. 


